
       
 
        

                                    

 
 
  
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
RUSSULA PRAETERVISA 

 
RUSSULA PRAETERVISA 

   

 
RUSSULA PRAETERVISA 

 
RUSSULA PRAETERVISA 

 
BASIDIO TETRASPORICO X 400 

 
  

 
BASIDIOLI+SPORE X 200 

    

SCHEDA N°   0153        ORDINE  Russulales   

GENERE   Russula  SPECIE    R. praetervisa AUTORE Sarnari 

DATA DI RACCOLTA   27/07/2015 LUOGO DI RACC. Colli di Possagno    COMUNE    Possagno PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    600 I.G.M.   II 083  RACCOGLITORE    Franco Flavio Pinton  

       

BOSCO DI :    MISTO LATIFOGLIE CARPINI BEULLE 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Misto latifoglie- Carpini, Betulle, Castagno 

NOTE :     Stazione di crecita di pochi esemplari vicini, fra l'erba, in zona fresca e umida.  

MICROSCOPIA:   Spore ovoidali, allungate 6,6 a 8,5 x 5,5-7,0 µm, o quasi globulari, con verruche ± reticolate. Sporata: crema. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia A.M.B. Vol. 2 - pag. 817  -  Funghi d'Italia Zanichelli pag. 442  al 1236 

DETERMINATORE   Franco Flavio Pinton 



 
 
 

                                    

 
 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Russula praetervisa 
 
 
Ordine:     Russulales 
Famiglia:  Russulaceae 
Genere:     Russula 
Specie:      R. praetervisa 
Sezione:    Ingratae (Quel.) Maire 
 
 
Cappello:  4-8 cm di diametro, emisferico in un primo momento, poi appiattito e depresso al centro; margine nettamente 
tubercolato, superficie liscia e radialmente scanalata, opaca a tempo asciutto, con tempo umido, viscoso e lucido dal giallo al 
marrone ocraceo, spesso macchiato di colore giallo-arancio al margine, cuticola separabile a 2/3 del raggio striato-solcata. 
 
 
 
Lamelle:  Bianco in gioventù, poi crema-biancastre, a volte punteggiate con-rosso-marrone, fragili.  
 
 
Carne:  bianca, con odore fruttato o di gomma; sapore mite ma sgradevole. 
 
 
Gambo: 4-7,5 x 1,5-2 cm; ± slanciato, cilindrico, cavernoso, biancastro, spesso macchiato di rosso-ruggine rosso-arancio alla base. 
  
 
 Spore: ovoidali, allungate 6,6 a 8,5 x 5,5-7,0 µm, o quasi globulari, con verruche ± reticolate. Sporata crema, basidi tetrasporici. 
 
 
Habitat: in radure di boschi di latifoglie ed aghifoglie, dall'estate all'autunno comune. 
 
 
 
Autore della scheda:  Dino Giuseppe Cerantola 
 
 
Autore delle foto:  Franco Flavio Pinton 
 
  


